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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 86             del   16-11-2023

	OGGETTO:
	Mozione Partanna città 30


L'anno  duemilaventitre del giorno  sedici del mese di novembre alle ore 19:13 e seguenti, nei locali del Centro Diurno per Anziani “G.Parlato” sito in Partanna Via Emanuele Setti Carraro.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

MAGGIO NOEMI

TRINCERI GIUSEPPINA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO N. 6 ALL’ODG: MOZIONE PARTANNA CITTÀ 30

PRESIDENTE

Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno: “Mozione Partanna Città 30”. Do la parola al primo firmatario della mozione, il Consigliere Raccagna. 

CONSIGLIERE RACCAGNA

Grazie, Presidente. Signor Sindaco, Assessori, Consiglieri tutti. Colleghi, questa mozione “Partanna città 30” vuole rappresentare un cambio di rotta nell’approccio alla mobilità urbana, partendo da due punti cardini principali; la sicurezza e la sostenibilità ambientale. Questa mozione vuole essere una nuova idea di città, un’idea più vicina alle esigenze di tutti gli abitanti, famiglie, bambini e anziani. Una città che mette al centro la salute delle persone e punti ad azzerare gli incidenti, ridurre l’inquinamento sia ambientale che acustico. L’obiettivo è una Partanna più vivibile, dove i cittadini possano muoversi liberamente e in modo sicuro, promuovendo una maggiore consapevolezza nella scelta di mobilità.                   È chiaro che questa mozione ha bisogno di essere supportata da dati e da studi. Un dato su tutti forse il più tragico è che il 73% degli incidenti che normalmente avvengono in un anno succedono all’interno delle nostre città, e in questi incidenti di solito all’interno della città perde la vita il 45% delle persone. Analizzando le statistiche è possibile notare che il 70% delle cause è riconducibile a velocità eccessiva, mancata precedenza e guida distratta, quindi dove la velocità eccessiva è causa principale e mancata precedenza e guida distratta, possiamo affermare che la velocità è una concausa. Ad oggi è dimostrato che ridurre la velocità a 30 chilometri orari nelle aree di interesse della città rappresenta sicuramente la strategia migliore per ridurre gli incidenti stradali e la loro gravità. Perché? Perché anche qui gli studi e i dati ci vengono incontro, perché a 30 chilometri orari la distanza di arresto in condizioni ottimali di asciutto, pneumatici in perfette condizioni, sistema frenante in ottime condizioni, tra quando noi avvertiamo il pericolo e l’arresto della macchina a 30 chilometri orari fermiamo il mezzo in 13 metri, a 50 chilometri orari purtroppo questa distanza raddoppia perché fermiamo il mezzo in 28 metri. Capite bene che 15 metri di differenza possono arrecare un danno maggiore. È anche da sottolineare il fatto che a 30 chilometri orari la differenza dei 50 la nostra visione laterale raddoppia. Un altro punto cardine di questa mozione è sicuramente quello delle emissioni inquinanti e dell’inquinamento. La guida nelle strade urbane è caratterizzata da accelerate e decelerazioni, che viene definita “stop and go”. Lo stop and go comporta un maggiore aumento dei consumi di carburante e naturalmente di conseguenza una maggiore emissione inquinante. Ora grazie ad uno studio del Politecnico di Madrid del docente Casanova, ci dice che andando in città alla velocità di 30 chilometri orari anziché a 50 noi riduciamo del 50% le emissioni di Co2 al secondo. Naturalmente l’inquinamento, come dicevo prima, non è soltanto ambientale, ma è anche inquinamento acustico e una relazione della Commissione europea datata il 20 marzo 2023 chiede agli Stati Membri di ridurre l’inquinamento sonoro acustico all’interno delle città europee. Anche qui i dati ci vengono in aiuto, perché riducendo del 20% la velocità dei mezzi nelle aree di interesse, noi riusciamo a dimezzare anche l’emissione di decibel. Quindi che cosa evinciamo? Tutti questi dati naturalmente ci portano a pensare che la riduzione della velocità massima può portare ad una scelta di mobilità differente, nel senso noi puntiamo nelle zone di interesse che interessano questo piano a portare la gente a fare una scelta diversa, poter scegliere di camminare a piedi, di usare la bicicletta. Questa possibilità ci permetterà anche di far sì che nel vostro centro probabilmente, se facciamo una scelta di mobilità diversa, una mobilità dolce, abbiamo più tempo per passare davanti ai negozi, abbiamo più tempo per entrare nelle attività commerciali e quindi puntiamo anche ad aumentare le vendite delle nostre attività. Adesso per rispetto anche per i colleghi leggerò quello che pone di impegnare questa mozione; “I Consiglieri propongono di impegnare con la presente mozione l’Amministrazione Comunale di Partanna, affinché siano possi in essere tutti gli adempimenti necessari affinché il limite di velocità di tutte le strade urbane di Partanna interessate da questo piano passi da 50 a 30 chilometri orari, seguendo le indicazioni dei piani internazionali europei e statali sulla sicurezza stradale, i 30 chilometri orari interessano tutte le aree della città in cui c’è un forte mix di utenti, quindi automobili, ciclomotori, biciclette e pedoni, e punti di interesse, scuole, parchi giochi, negozi, musei, attività commerciali e centri sportivi. Si propongono le seguenti vie come campione iniziale in cui avviare la sperimentazione; Via Padre Rosario Russo, Via Vittorio Emanuele, Via Vespri, Viale d’Italia, Via Regina Elena, Via Napoli, Via Palermo, Via XX Settembre, Piazza Umberto I, Via Trieste tratto scuole, Via Messina tratto scuole, Via Gramsci, Viale della Resistenza, Via Benedetto Molinari la Grutta, Via Benedetto Aiello. Per aiutare i cittadini a rispettare queste nuove regole il Comune possa installare cartelli e fogli orizzontali lungo le strade cittadine, con il segnale del limite di 30 chilometri orari, rendendo più semplice così riconoscere e rispettare il nuovo limite di velocità. Sulle strade 30 ovviamente il controllo venga affidato alla Polizia Municipale, valutando anche l’installazione di cuscini berlinesi e, qualora dovesse rendersi necessario, l’ausilio di autovelox”. Ora per tutte queste ragioni e anche per una questione mia personale che voglio portare a voi, per una volta la politica non incorre all’emergenza, non incorre alla tragedia, proviamo a prevenire. Per tutte queste ragioni vi chiedo un voto favorevole a questa mozione. Grazie.

PRESIDENTE

Qualcuno vuole intervenire? Prego, Consigliera Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Grazie, Presidente. Buonasera a tutti, buonasera ai cittadini presenti e che ci seguono da casa. Sono molto contenta questa sera di discutere questa mozione dal nome “Partanna città 30” che ho subito con molto entusiasmo, fin da quando il collega Consigliere Ernesto Raccagna l’ha proposta, per tre ordini di cose fondamentalmente. La prima è perché questa sera abbiamo la possibilità di parlare in Consiglio Comunale di portare all’attenzione tre temi fondamentali; la sicurezza stradale, l’inquinamento acustico e la sostenibilità ambientale. Secondo perché si parla di vivibilità degli spazi urbani, che esprime un concetto relativo a quanto una città, seppur più piccola come Partanna, possa essere vicina ai cittadini in termini di qualità della vita cambiando anche il modo con cui noi possiamo interagire con la nostra città, perché finalmente si inizia ad alzare un po’ l’asticella guardando finalmente a chi è più bravo di noi, a chi ha cercato di realizzare (audio disturbato) più grandi non arrendendoci al “Vabbè, tutto sommato ci sta bene così”. Partanna entrerebbe nella lista di città 30 assieme a città europee come Parigi, Madrid, Amsterdam e a città italiane come Bologna, la prima credo sia stata Olbia in Sardegna e Milano si sta apprestando. È chiaro che qualcuno un po' più scettico potrebbe dire “Sì, ma noi siamo Partanna” ma l’errore che non dobbiamo fare è pensare che questo tipo di interventi, questo tipo di proposte possano essere appannaggio solo delle città più grandi. Io invece ritengo la mozione meritevole proprio perché questo tipo di proposte possano aiutarci anche in piccoli centri come nostri a cambiare passo, a cambiare visione, ad andare veramente verso standard europei, e nonostante qualcuno abbia paura che si possa tornare indietro e farla diventare una città più dormitorio di questo io dico che magari Partanna andasse alla velocità di asino come Bologna e Milano, che sono città altamente più avanti di noi dal punto di vista culturale, economico e sociale. Quindi io accolgo assolutamente positivamente questa mozione da cittadino, da Consigliere Comunale, ma anche da amministratore e non potrei farne a meno avendo anche le deleghe alla vivibilità e fruibilità degli spazi urbani e all’ambiente, anche perché è una mozione che è assolutamente in linea con quelle che sono le linee di mandato di questa Amministrazione, nel programma elettorale c’era proprio un paragrafo che parlava di vivibilità e fruibilità degli spazi urbani, perché ritengo che sia un primo tassello assolutamente importante e necessario per portare avanti delle attività e dei progetti in ambito di mobilità dolce che l’Amministrazione propone in questi cinque anni. Grazie.

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi? Prego, Consigliera Trinceri.

CONSIGLIERA TRINCERI

Anch’io in coerenza con quanto detto con i compagni Consiglieri, esprimo tutto il mio orgoglio come Capogruppo, d’accordo con i compagni Consiglieri, per questa mozione. Personalmente ringrazio anche Ernesto perché mi ha permesso di riflettere a ciò che io vivo ogni mattina come cittadina, non solo come cittadina, come insegnante, ma lasciatemi dire come mamma, perché io mi alzo alle 6:15 del mattino e per poter lasciare mio figlio in via Gramsci e rientrare in via Trieste dentro l’ingresso della scuola ci impiego circa 15 minuti, spesso incontro anche il Consigliere Lo Piano e ci incrociamo, che sembriamo veramente in una jungla. Quindi ciò che vediamo ogni mattina è solo il sintomo di un grande traffico di una mobilità che non va più bene in una comunità così piccola come Partanna, piena di macchine, motorini e, lasciatemi dire, attorno alla scuola la pericolosità e quindi la sicurezza che viene meno con bambini, ma soprattutto lasciatemi dire anche con ragazzi disabili, cui io mi permetto di parlare perché è difficile arrivare a scuola. Oltretutto aggiungo ai punti detti già da Valeria, tre punti, voglio aggiungerne un altro, consentitemi come professionista psicologa che non va tenuto meno il significato del traffico rispetto allo stress. Se parliamo di sostenibilità, e questo l’obiettivo dell’agenda 2030, dobbiamo anche parlare di sostenibilità psicologica. Lo stress che viviamo nello stop and go significa stress per tutti noi, non possiamo iniziare la mattina a lavoro con uno stress che comporta quindi il non benessere, e se vogliamo avere un obiettivo oltre, perché ci piace avere noi visioni, pensiamo anche al benessere non solo rispetto all’inquinamento, rispetto al sostenibile, ma anche al benessere psicofisico. Sono contenta di Ernesto, perché ha iniziato questo doppio viaggio e che sia di buon auspicio per continuare in quest’ottica. Consentitemi alla fine di dire che tutto questo progetto ci consentirà anche di accedere a dei finanziamenti che sono importanti per il cambiamento e lo sviluppo della nostra comunità. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO

Buonasera. Io mi sento semplicemente di dire grazie al Consigliere Raccagna per questa mozione perché rappresenta un atto di civiltà, sul quale in questi ultimi giorni quando si è venuto a conoscenza del contenuto della mozione si sono fatte parecchie speculazioni. Io trovo queste speculazioni esclusivamente pretestuose, perché sono due giorni che provo in diversi momenti della giornata a valutare quelle che sono le velocità medie in percorsi all’interno del centro urbano e la media con gli stop and go non va oltre i 20 chilometri orari. Per cui una mozione che limita la velocità a 30 in quelle zone ad alta percorrenza pedonale, io trovo che sia semplicemente un atto di civiltà. Quindi invito il Consiglio a votare la mozione perché secondo me non ci sono e non ci possono essere argomentazioni valide che possano demolire la sostenibilità della stessa. Grazie.

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO

Grazie Presidente per la parola, buonasera a tutti i colleghi Consiglieri, Sindaco, componenti della Giunta, a chi ci segue da casa. Questa sera siamo chiamati ad esprimerci su una mozione che è stata fatta pervenire a tutti i Consiglieri, e che sebbene nasca da un intento assolutamente condivisibile, pur tuttavia ci lascia perplessi in alcuni punti. Certamente si apprezzano le finalità di questa mozione, le belle parole, gli esempi chiarificatori, ma certamente ci si aspettava di trovare in questa mozione degli studi a fondamento che riguardavano la nostra Partanna. Non ci sono dati sulle emissioni sonore, non ci sono dati sulle emissioni degli scarichi delle automobili, non ci sono pareri della Polizia Municipale, non ci sono pareri dei Carabinieri, non ci sono segnalazioni fatte dai cittadini, non ci sono pareri dei commercianti, degli autotrasportatori. Non è stato fatto nessuno studio su Partanna. Come si è detto precedentemente è un’idea del tutto condivisibile, ma sembra piuttosto che nasca da una tendenza o una moda che riguarda le città del nord, le grandi città del nord e certamente non può riguardare Partanna. A Partanna non ci sono piste ciclabili nel centro urbano, non esiste il problema del traffico o solo se lo creeremmo con questa mozione. Allora ci si interroga su cosa ci sia a fondamento di tutto ciò, se non c’è una contestualizzazione del nostro territorio, se non è scaturita da uno studio che riguarda il nostro territorio, la relazione di Vigili o Carabinieri, da istanze proveniente da cittadini, da richieste di categorie dei lavoratori, da dove nasce l’idea di questa mozione? Verrebbe da pensare soltanto ad una risposta; fare cassa attraverso l’installazione di autovelox, così come è stato scritto nero su bianco nella mozione. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

CONSIGLIERA MAGGIO

Presidente, io vorrei…

PRESIDENTE

Per favore, teniamo un certo decoro. Prego, Consigliera Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO

Non lo so cosa ha detto, preferisco non saperlo.

PRESIDENTE

Io non ho sentito.

CONSIGLIERA MAGGIO

Però già sono stata interrotta tre volte.

PRESIDENTE

Prego, Consigliera Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO

Naturalmente ho voluto provare a rispettare questa velocità nelle vie che sono state elencate. Consigliere Raccagna o Vicesindaco, avete fatto voi l’esperimento? Avete fatto questa prova empirica? Il Vicesindaco non risponde. Io l’ho fatta e ho guidato massimo a 30 lungo la via Palermo al mattino prima di andare a lavorare e lungo la via Vespri un sabato pomeriggio con questo risultato; sia in via Vespri che in via Palermo dietro di me una processione di vetture che a suon di clacson mi incoraggiavano ad un andamento più veloce. Di fatto ho creato traffico in una cittadina che è priva di traffico, e tanto per riferire di un’esperienza condotta pochi mesi fa a Palermo; era stato messo il limite di velocità massima in Viale Regione Siciliana a 50 chilometri orari. Dopo una vera e propria sommossa popolare è stato riportato a 70 chilometri orari. Questo per dire che le idee sono belle, sono bellissime, ma se non trovano un fondamento nel contesto rimangono belle, ma non sono funzionali. Naturalmente noi sposiamo in pieno il problema della sicurezza nel centro urbano e siamo sensibili al problema, tant’è che ci sono state diverse interrogazioni che riguardavano il rifacimento degli attraversamenti pedonali o la necessità di piazzare nuovi rallentatori di velocità in alcuni punti strategici, ma nulla. Nella mozione, che peraltro come ha citato il Consigliere Raccagna, cita uno studio condotto dall’Università di Madrid addirittura 11 anni fa sulla relazione europea sul rumore ambientale, prendendo a riferimento assi viari, gli aeroporti e le ferrovie, e non mi sembra che a Partanna ci siano ancora o non me ne sono accorta. Quindi io mi chiedo com’è possibile tutto ciò, com’è possibile applicare e attuare tutte queste belle parole che sono nella mozione? Ripetiamo che Partanna non è Madrid, non è Milano, non è Bologna, non è Torino, ma non è un limite per Partanna, è una realtà, Vicesindaco, non parliamo di limite, parliamo di realtà. Partanna non è Madrid, non è Milano, non è Bologna…

PRESIDENTE
Se vuole intervenire intervenga.

CONSIGLIERA MAGGIO

Ma Presidente, noi non abbiamo interrotto mai. Perché non si comincia a restituire ai partenesi la Piazza Donizzetti, perennemente invasa da maestosi tir posteggiati a 10 metri dalle abitazioni, trovando valide alternative agli autotrasportatori? O vigilare le aree più affollate con Vigili negli orari di punta, come ha citato il Consigliere Trinceri, giustissimo, ci sono i Vigili. Perché non fare rispettare il cartello che indica il posto per le mamme in dolce attesa? Sapete quanti papà ho visto posteggiati lì che aspettano forse l’attesa del figlio? Perché non penso che sia in dolce attesa. Perché non fare delle conferenze sull’educazione stradale a scuola? Educare i ragazzini che sfrecciano col monopattino senza casco. Perché non prevedere delle vere e proprie isole pedonali? Consigliera Raccagna, lì mi trova pienamente d’accordo, oppure pensare a diverse vie su queste sperimentazioni o a fasce orarie diverse. Questi sono solo degli esempi che noi possiamo fare, il buon senso comunque ci dice che occorre partire dall’ordinario, miglioriamo e potenziamo ciò che c’è prima di passare a delle misure che sono davvero avulse e staccate dal nostro territorio. Ora onde evitare che ci troviamo a parlare la prossima volta di parcheggio smart, emulando la Messina di turno, proprio per sottolineare il nostro impegno e la nostra attenzione al problema in esame, la nostra disponibilità ad una fattiva collaborazione, chiediamo che venga istituito un tavolo tecnico in cui ci siano tutti i Consiglieri, tutti gli stakeholder che rappresentano una fascia importantissima che deve essere ascoltata che non è stata ascoltata; i Vigili, i Carabinieri, gli autotrasportatori, i fattorini, coloro i quali consegnano il cibo a domicilio la sera. Tutta l’opposizione chiede che venga ritirato il punto all’ordine del giorno in questione, e se il caso che venga reinserito soltanto dopo il confronto al tavolo pubblico. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, Consigliera Battaglia.

CONSIGLIERA BATTAGLIA

Grazie. Siccome sono stata chiamata un paio di volte in causa dal Consigliere Maggio… l’ho detto già io nella premessa, forse evidentemente mi sono spiegata male io. Avevo già detto che Partanna non è Madrid, ma ho anche specificato che il concetto non è quello di avvicinarsi a queste città, ma è quello di promuovere degli standard e delle abitudini che siano davvero europee. Poi tutto quello che lei ha proposto stasera, da vigilare sui posti più affollati, il rispetto degli stalli per le donne incinte, conferenza sull’educazione stradale. Grazie, considerato che non sono stati fatti nei dieci anni precedenti, cercheremo di attuarli. Perché non prevedere isole pedonali, lei ha parlato di cose… ci ha dato dei suggerimenti. Considerato che non sono stati fatti, prendo per buoni questi suggerimenti, e che lei che mi venga a fare le pulci o ha il timore che si possa parlare di parcheggi smart quando un’intera campagna elettorale è stata fatta sull’apicoltura di precisione e sull’intelligenza artificiale, questa sera a me viene da sorridere. Poi voglio specificare una cosa; la mozione parla qualora necessari gli autovelox, ma volevo precisare che gli autovelox li abbiamo trovati e sono stati comprati dalla precedente Amministrazione. Quindi un po' di bontà e di onestà intellettuale, Assessore Maggio.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Raccagna.

CONSIGLIERE RACCAGNA

Non cado nella sua polemica, soltanto una cosa volevo dire. Lei sa quanto è lunga la via Palermo dall’inizio in basso fino alla via Trieste dove inserisce il (audio disturbato)?

CONSIGLIERA MAGGIO

Sì, in una intervista…

CONSIGLIERE RACCAGNA

No, quello è il nostro corso.

CONSIGLIERA MAGGIO

Sinceramente no.

CONSIGLIERE RACCAGNA

Lei ha creato un ingorgo in 800 metri, percorrendolo in 1 minuto e 30 secondi, lei ha creato un ingorgo a Partanna e lei dovrebbe sapere che la via Vespri, dove ha creato l’ingorgo, è già a 30 chilometri orari. Dove lei ha creato l’ingorgo è già a 30 chilometri orari. Ho concluso.

CONSIGLIERA MAGGIO

Ascolti, la viabilità cittadina non è a 30 chilometri orari, altrimenti questa mozione non avrebbe senso. Allora perché questa mozione? Mi spieghi il perché della mozione. È davvero contraddittoria.

CONSIGLIERE RACCAGNA

Perché abbiamo integrato, in quell’area (audio disturbato) via Vespri è già a 30, lei non se n’è accorta ma è già a 30.

CONSIGLIERA MAGGIO

Allora avete integrato… avete fatto una doppia cosa, cioè avete integrato una cosa inutilmente.

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

CONSIGLIERA MAGGIO

Presidente, noi abbiamo fatto una richiesta specifica. Mi sembra che sia una cosa ragionevole, perché non c’è stato nessun confronto. Quindi noi vogliamo un confronto anche con le categorie, la proposta è chiara.

PRESIDENTE

Grazie. La Consigliera Maggio 

Dal minuto 01.27.16 al minuto 01:27.53 l’audio è disturbato

e risulta incomprensibile per la trascrizione

CONSIGLIERA MAGGIO

Io ho chiesto di creare un momento di confronto e solo successivamente al momento del confronto di riportare questa mozione in Consiglio Comunale. Penso che sia ragionevole (audio disturbato)…

PRESIDENTE

Quindi la proposta del Consigliere è quella del ritiro del punto per quanto riguarda la mozione (audio disturbato)…

INTERVENTO

Presidente, noi non accogliamo questa richiesta…

PRESIDENTE

Mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Maggio. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi… (audio disturbato)… Prego, Consigliere (audio disturbato)…

INTERVENTO

Grazie, Presidente. La Consigliera Maggio è stata chiarissima sul punto, comunque aggiungo che (audio disturbato) tra i nostri concittadini (audio disturbato) questa mozione viene considerata non adeguata ad una piccola cittadina come Partanna. Oggi il Consigliere Raccagna (audio disturbato) dei cittadini partannesi non è il grado di emissione di Co2 (audio disturbato) riducendo la velocità da 50 a 30. Neanche (incomprensibile) acustico (audio disturbato) tantomeno (audio disturbato) Oggi i nostri concittadini sono preoccupati per l’alto indice di insorgenza di patologie oncologiche soprattutto fra i giovani, a causa dell’alimentazione, a causa dello stress (audio disturbato) perché manca il lavoro e sono costretti ad emigrare. Questi sono i veri problemi dei cittadini partannesi, non della velocità, e su questo si devono (audio disturbato) delle proposte (audio disturbato) Faccio notare che ancora una volta i Consiglieri di maggioranza non si sottopongono ad un confronto con la minoranza. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere (audio disturbato)

INTERVENTO

A volte a me sembra… capisco questo appunto, ma sembra come quando si vota a Miss Italia e si dice “Evviva la pace nel mondo”. Cioè stiamo parlando di temi così grandi che se avessimo una bacchetta magica, voi e noi, avremmo già risolto. Noi abbiamo presentato una mozione che è un inizio di un qualcosa che abbiamo in mente, che ha in mente il Consigliere Raccagna, che ha un’influenza e un impatto anche sulla vita delle persone. Mi sembra che forse non ha ascoltato neanche il mio intervento, anche perché io e lei ci troviamo ogni mattina a subirlo quel traffico, il caos… no? A lei non dà fastidio? Io che mi accingo alla via Trieste vicino alle scuole (audio disturbato) Al di là del Consigliere Maggio che voleva dati statistici, studi approfonditi, ci siamo noi con l’esperienza sulla nostra pelle. La riduzione di velocità ha anche un impatto, perché se io riduco la velocità e mi educano ad un’educazione stradale alta posso quantomeno vedere la comunità, come diceva il Consigliere, con altra (audio disturbato) la bici, a piedi, perché non è possibile. Noi cerchiamo di non confrontare Partanna a Madrid, ma in realtà Partanna sembra Palermo, secondo voi è normale che il traffico di Partanna e ciò che succede in via Trieste è paragonabile a Palermo? Ora stiamo dicendo una bugia se non lo ammettiamo, perché tutti coloro che abbiamo i figli o andiamo a lavorare subiamo questo ogni mattina, e se la riduzione della velocità e la mozione e il progetto del Consigliere Raccagna può concorrere a degli obiettivi che sono ideali per tutti, perché per presa di posizione dobbiamo dire altro come se fosse un’idea inutile?

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

INTERVENTO

(audio disturbato) come per dire che è inutile, ma questo lo dice lei non lo dicono i cittadini. Forse non la (audio disturbato) perché sono abituati a non regole e forse (audio disturbato) che dobbiamo fare è questo. Scusatemi.

CONSIGLIERA MAGGIO

Posso, Presidente?

PRESIDENTE
Prego, Consigliera Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO

(audio disturbato) Per quanto riguarda (audio disturbato) c’è un Comandante dei Vigili Urbani, che faccia le sue (audio disturbato) visto che insiste in quella strada (audio disturbato) Poi esprimo una profonda (audio disturbato) per la mancanza del confronto (audio disturbato) tranquillamente senza nessun problema e che in questo Consiglio c’è stato negato.

(audio disturbato)

CONSIGLIERE RACCAGNA

Noi per (audio disturbato) mozione protocollata, a differenza di come avete fatto voi precedentemente, vi è stata inviata la mozione (audio disturbato) il Consigliere Cangemi, invitandolo a continuare quantomeno (audio disturbato) anche fosse stato fatto un giorno prima. È stato all’Ufficio di Presidenza lì parcheggiata in attesa di qualche responso che non è arrivato (audio disturbato) stato protocollato ovviamente. Magari avreste potuto anche chiamare (audio disturbato) è stata inviata via WhastApp al Consigliere Cangemi (audio disturbato) ho chiamato anche il Consigliere Cangemi, mi avreste potuto darmi un feedback e dirmi “Ernesto guarda, la proposta è interessante. Lavoriamoci assieme” invece il telefonino è rimasto muto. (audio disturbato) va bene.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

(audio disturbato) Io vorrei un po' delineare un aspetto della questione (audio disturbato) cioè su una mozione che come finalità ha la sicurezza non ci possono essere (audio disturbato) e su questo è pacifico. La misura del 30 rispetto al 50 in certe vie del paese crea alcuni punti interrogativi. È qui il tema, è questo il tema, il tema non è che siamo contro o pensiamo che la sicurezza non sia un aspetto prioritario, tant’è che il Consigliere Maggio nel suo intervento ha giustamente fatto emergere che i (audio disturbato) come sono 30 rispetto ai 50 sono anche il rallentatore di velocità che il sottoscritto ha più volte detto a questa Amministrazione e ancora non se n’è fatto nulla, come ha detto più volte di fare le strisce pedonali che è un deterrente per creare una cittadina più giusta, più sicura dove ci possono essere gli attraversamenti pedonali per bambini, per anziani, per persone con disabilità. Quindi non dobbiamo cambiare e stravolgere la finalità, il problema è un altro; noi come minoranza chiediamo che siccome abbiamo recepito all’esterno attività commerciali, singoli cittadini, un riscontro negativo a questo, diciamo prima… nessuno di noi ha la certezza del proprio (audio disturbato) questo è un confronto democratico, ed è giusto che sia così, non ci deve essere prevaricazione di un’idea rispetto ad un’altra, c’è il confronto com’è giusto che sia. 

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Presidente, noto che ogni volta che parliamo c’è dall’altro lato la bramosia di intervenire per…

PRESIDENTE

Prosegua.

CONSIGLIERE CANGEMI

Non lo so se è una questione normale… Un concetto si può esprimere in termini normali? Senza essere ogni volta attaccato?

PRESIDENTE

Prego, prego.

CONSIGLIERE CANGEMI

Allora ripeto, il contesto in cui noi ci muoviamo è questo; noi non siamo contro la mozione di sé per sé, noi abbiamo registrato dei grossi punti interrogativi che la mozione mette in ordine (audio disturbato) e per tali motivi non perché è la nostra verità, ma perché noi registriamo il riscontro all’esterno, noi siamo così com’è giusto che il Consigliere Raccagna porti avanti perché ci crede ed è giusto così, è sacrosanto, mica io sono contrario a che si faccia di tutto per garantire la sicurezza, ma se noi rispetto ad una mozione che impegna l’Amministrazione a fare determinate cose registriamo un aspetto negativo dell’opinione pubblica o in quasi tutte le attività commerciali della città, che ci chiama e ci dicono “Ma che cosa state facendo con questa mozione? Ma che cosa volete fare?” ci creiamo un problema. Noi siamo i rappresentanti del popolo, ma lo siamo tutti, mica solo la maggioranza, lo siamo tutti in questo Consesso civico. Allora il contesto qual è? (audio disturbato) facciamo un incontro tecnico in cui ci sia tutta la parte che è abilitata al problema in tutti i suoi aspetti, lo facciamo tutti insieme e lo riportiamo in Consiglio Comunale (audio disturbato) della comunità senza sé e senza ma perché, ripeto, la finalità è condivisibile in tutti i contesti (audio disturbato) Questo è il discorso, non è che c’è una prevaricazione, chiediamo solo questo. Se ogni volta la richiesta della minoranza di chiedere un confronto debba essere modificato come un qualcosa che porta la sopraffazione rispetto ad un’idea o una proposta, non è così, almeno noi non la portiamo così, noi stiamo facendo un discorso per la città e lo vogliamo fare, per non sbagliare, utilizzando tutti gli strumenti e tutte le istituzioni che sono propedeutiche a far sì che si faccia un qualcosa di certo. Grazie.

PRESIDENTE

Prego. Mettiamo ai voti la mozione “Partanna città 30”. Chi è favorevole rimanga seduto, chi non è favorevole si alzi in piedi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Astenuti, Presidente.

PRESIDENTE

I Consiglieri Maggio, Cangemi e Lo Piano (audio disturbato) Quindi favorevoli 7, astenuti 3. La mozione è approvata. (audio disturbato) dichiariamo sciolta la seduta (audio disturbato)
TESTO DELLA PROPOSTA

Vista
la mozione assunta al protocollo n. 24086 del 10/11/2023 proposta da parte dei consiglieri Raccagna Ernesto, Battaglia Valeria, Triolo Filippo, Trinceri Giuseppina, Sparacia Gianfranco, Li Causi Paolo e Mendolia Antonina Adriana che si allega in copia per farne parte integrale e sostanziale;

Ritenuto
che l’argomento trattato è di importante rilevanza anche per la nostra comunità visto che tende a ridurre la stragrande maggioranza degli incidenti stradali;

Visto           lo statuto comunale;

Visto           il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto           l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE

1. Approvare integralmente la mozione proposta da parte dei consiglieri Raccagna Ernesto, Battaglia Valeria, Triolo Filippo, Trinceri Giuseppina, Sparacia Gianfranco, Li Causi Paolo e Mendolia Antonina Adriana che si allega al presente atto alla sub. lett. “A” per farne parte integrante e sostanziale.

2. Dare mandato al Sindaco e la Giunta Comunale ad adottare, ognuno per le relative competenze, tutti gli adempimenti previsti nella mozione.

3. Dare atto che si prescinde dai pareri di legge, trattandosi di atto di mero indirizzo
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA
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